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Siena sotto la pioggia 

 

 
La pioggerella cade lentamente 

ed una nebbiolina è già calata 

che si distende, piano, gradualmente 

sulla città che sembra addormentata. 

 

Nella Piazza del campo non c’è gente; 

è solitaria, è vuota ed è bagnata. 

Del fragor dell’estate non c’è niente 

e pare veramente abbandonata. 

 

Ma nel silenzio a ricordar solerte 

c’è Fonte Gaia in cima alla Conchiglia 

e la Torre del Mangia è lì che avverte 

 

che anche se c’è la pioggia, sei in famiglia; 

e se oggi le bellezze son coperte, 

tornerà il sole e allor tutto ripiglia. 
 

 

 

Ivano Scalabrelli 5 marzo 2009  

 

 

 

 

 

 

 


